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                            XXIV Settimana del Tempo Ordinario - Anno I
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Eb 5, 7-9; Sal 30; Gv 19, 25-27.

    

  
    
      ::                 Beata Vergine Maria Addolorata  (Memoria obbligatoria)

      Antifona d'Ingresso

                                Simeone disse a Maria: * «Egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele * e come segno di contraddizione, e anche a te una spada trafiggerà l'anima». (Lc 2, 34-35)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Padre, che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce, hai voluto presente sua Madre, a lui unita nel dolore, fa' che la tua Chiesa, resa con lei partecipe della passione di Cristo, giunga alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Eb 5, 7-9
      Dalla lettera agli Ebrei.
 Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito.
 Pur essendo Figlio, imparò l'obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 30
      

      
        RIT: Salvami, Signore, per la tua misericordia.
      

      In te, Signore, mi sono rifugiato,
 mai sarò deluso;
 difendimi per la tua giustizia.
 Tendi a me il tuo orecchio.

         RIT: Salvami, Signore, per la tua misericordia.

      Vieni presto a liberarmi.
 Sii per me una roccia di rifugio,
 un luogo fortificato che mi salva.
 Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
 per il tuo nome guidami e conducimi.

         RIT: Salvami, Signore, per la tua misericordia.

      Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,
 perché sei tu la mia difesa.
 Alle tue mani affido il mio spirito;
 tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

         RIT: Salvami, Signore, per la tua misericordia.

      Ma io confido in te, Signore;
 dico: «Tu sei il mio Dio,
 i miei giorni sono nelle tue mani».
 Liberami dalla mano dei miei nemici
 e dai miei persecutori.

         RIT: Salvami, Signore, per la tua misericordia.

      Quanto è grande la tua bontà, Signore!
 La riservi per coloro che ti temono,
 la dispensi, davanti ai figli dell'uomo,
 a chi in te si rifugia.

         RIT: Salvami, Signore, per la tua misericordia.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Beata la Vergine Maria,
 perché senza morire meritò, sotto la croce del Signore,
 la palma del martirio.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Gv 19, 25-27
Dal Vangelo secondo Giovanni

                    



        In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.
 Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                    
 
 
IN ALTERNATIVA:
 
 

            Lc 2,33-35
Dal Vangelo secondo Luca

            In quel tempo, il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».

            C: Parola del Signore.

            A: Lode a Te o Cristo.

                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Per intercessione di Maria che ebbe gli stessi sentimenti di Cristo, chiediamo al Signore di darci un cuore capace di soffrire con chi soffre, e di amare dimenticando noi stessi. Diciamo insieme:
 
 Salvaci, Signore, perché speriamo in te.
 
 Perché la Chiesa sia madre di fede e di amore per tutti gli uomini. Preghiamo:
 
 Perché la società civile sia attenta alle sofferenze e ai bisogni dei più diseredati. Preghiamo:
 
 Perché le famiglie degli handicappati, dei drogati e dei carcerati, trovino nei vicini affetto e aiuto. Preghiamo:
 
 Perché chi piange la morte di una persona cara sperimenti l'amore di Dio e la speranza della risurrezione. Preghiamo:
 
 Perché tutti noi che partecipiamo a questa messa, impariamo da Maria a fare la volontà del Padre. Preghiamo:
 
 Per le mamme che piangono la sorte dei figli.
 Perché comprendiamo il valore della sofferenza.
 
 Signore, che hai voluto associare alla passione del tuo Figlio il dolore di Maria, accogli le nostre preghiere, e rendici degni di completare in noi le sofferenze di Cristo a vantaggio di ogni uomo. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accetta, Dio misericordioso, a lode del tuo nome, le preghiere e le offerte della Chiesa nella devota memoria della beata Vergine Maria, che nella tua bontà hai dato a noi come Madre dolcissima mentre stava presso la croce di Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, * e magnificare te, degno di ogni lode, + nella festa [memoria] della beata Vergine Maria. ** All'annuncio dell'angelo accolse nel cuore immacolato il tuo Verbo * e lo concepì nel grembo verginale. * Divenendo Madre del suo Creatore, + segnò gli inizi della Chiesa. ** Ai piedi della croce, per il testamento d'amore del tuo Figlio, * accolse come figli tutti gli uomini, * generati dalla morte di Cristo + per una vita che non avrà mai fine. ** Immagine e modello della Chiesa orante, si unì alla preghiera degli apostoli nell'attesa dello Spirito Santo. * Assunta alla gloria del cielo, accompagna con materno amore la Chiesa * e la protegge nel cammino verso la patria, + fino al giorno glorioso del Signore. ** E noi, uniti agli angeli e ai santi, * cantiamo con gioia + l'inno della tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Voi che partecipate alla passione di Cristo, rallegratevi, * perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. (Cf. 1 Pt 4, 13)

                    

—(oppure)—

            Il calice della benedizione che noi benediciamo * è comunione con il Sangue di Cristo. * Il pane che noi spezziamo * è comunione con il Corpo di Cristo. (Cf. 1 Cor 10, 16)
                            Dopo la Comunione

                O Signore, che ci hai nutriti con i sacramenti della redenzione eterna, fa' che nella memoria della beata Vergine Maria, partecipe della passione del Figlio, portiamo a compimento, a favore della Chiesa, ciò che manca in noi dei patimenti di Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

                    
            



  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Beata Vergine Maria Addolorata
 (Memoria obbligatoria)

BIOGRAFIA
La memoria della Vergine Addolorata ci chiama a rivivere il momento decisivo della storia della salvezza e a venerare la Madre associata alla passione del Figlio e vicina a lui innalzato sulla croce (Gv 19, 25- 27; Paolo VI, "Marialis cultus",7). La sua maternità assume sul Calvario dimensioni universali (Paolo VI, ibidem, 37). Questa memoria di origine devozionale fu introdotta nel calendario romano dal papa Pio VII (1814).
MARTIROLOGIO
Memoria della beata Maria Vergine Addolorata, che, ai piedi della croce di Gesù, fu associata intimamente e fedelmente alla passione salvifica del Figlio e si presentò come la nuova Eva, perché, come la disobbedienza della prima donna portò alla morte, così la sua mirabile obbedienza porti alla vita.
DAGLI SCRITTI...
Dai "Discorsi" di San Bernardo, abate.

						La Madre di Gesù stava presso la croce.
 Il martirio della Vergine viene celebrato tanto nella profezia di Simeone, quanto nella storia stessa della passione del Signore. Egli é posto, dice del bambino Gesù il santo vegliardo, quale segno di contraddizione, e una spada, dice poi rivolgendosi a Maria, trapasserà la tua stessa anima (cfr. Lc 2, 34-35). Una spada ha trapassato veramente la tua anima, o santa Madre nostra! Del resto non avrebbe raggiunto la carne del Filgio se non passando per l'anima della Madre. Certamente dopo che il tuo Gesù, che era di tutti, ma specialmente tuo, era ispirato, la lancia crudele, non poté arrivare alla sua anima. Quando, infatti, non rispettando neppure la sua morte, gli aprì il costato, ormai non poteva più recare alcun danno al Filgio tuo.
 Ma a te sì. A te trapassò l'anima. L'anima di lui non era più là, ma la tua non se ne poteva assolutamente staccare. Perciò la forza del dolore trapassò la tua anima, e così non senza ragione ti possiamo chiamare più che martire, perché in te la partecipazione alla passione del Figlio, supererò di molto, nell'intensità, le sofferenze fisiche del martirio. Non fu forse per te più che una spada quella parola che davvero trapassò l'anima ed arrivò fino a dividere anima e spirito? Ti fu detto infatti: «Donna, ecco il tuo figlio» (Gv 19, 26). Quale scambio! Ti viene dato Giovanni al posto di Gesù, il servo al posto del Signore, il discepolo al posto del maestro, il figlio di Zebedeo al posto del Filgio di Dio, un semplice uomo al posto del Dio vero. Come l'ascolto di queste parole non avrebbe trapassato la tua anima tanto sensibile, quando il solo ricordo riesce a spezzare anche i nostri cuori, che pure sono di pietra e di ferro? Non meravigliatevi, o fratelli, quando si dice che Maria é stata martire nello spirito. Si meravigli piuttosto colui che non ricorda d'aver sentito Paolo includere tra le più grandi colpe dei pagani che essi furono privi di affetto. Questa colpa é stata ben lontana dal cuore di Maria, e sia ben lontana anche da quello dei suoi umili devoti.
 Qualcuno potrebbe forse obiettare: Ma non sapeva essa in antecedenza che Gesù sarebbe morto? Certo. Non era forse certa che sarebbe ben presto risorto? Senza dubbio e con la più ferma fiducia. E nonostante ciò soffrì quando fu crocifisso? Sicuramente e in modo veramente terribile. Del resto chi sei mai tu, fratello, e quale strano genere di sapienza é il tuo, se ti meravigli della solidarietà nel dolore della Madre col Filgio, più che del dolore del Flgio stesso di Maria? Egli ha potuto morire anche nel corpo, e questa non ha potuto morire con lui nel suo cuore? Nel Figlio operò l'amore superiore a ogni altro amore. Nella Madre operò l'amore, al quale dopo quello di Cristo nessuno altro amore si può paragonare. (Disc. nella domenica fra l'ottava dell'Assunzione 14-15; Opera omnia, ed. Cisterc. 5 [1968] 273-274).


Sequenza Liturgica di Stabat Mater (prima dell'Alleluia)

					Stava Madre dolorosa a la croce lagrimosa, dov'era il suo Figlio; 
 la cui anima piangente, abattuta e dolente trapassò il gladio. 
 O quanto trista e afflitta fue quella beneditta Madre de l'Unigenito. 
 che piangeva e doleva e tremava, ché vedeva le pene al Figliuol inclito! 
 Qual è l'uom che non piagnesse se questa Madre vedesse nel tormento asprissimo? 
 Chi non si può contristare, pia Madre, contemplare il tuo dolor grandissimo? 
 Pe' peccati di sue genti Iesù vide ne' tormenti e ne' flagelli suddito 
 Vide il suo dolce nato morïente desolato quando amise il spirito 
 E però, fonte d'amore, fa ch'io senta il tuo dolore, fammi teco piagnere; 
 fa ch'egli arda il cor mio in amare Cristo Dio e 'l suo compiacer cogliere. 
 Santa Madre, fammi questo: le suo piaghe io abbia presto al cor si ch'elle vagliano; 
 del tuo nato traforato, al morir per me degnato, le pene in me compartano. 
 Fammi sempre piagner teco, al Crocifisso doler meco, mentre ch'io viverò; 
 a la Croce teco stare volentieri acompagnare pianto con desiderio. 
 Virgo de le vergine preclara, a me non esser avara, fammi teco piagnere. 
 Fa ch'io porti in Cristo morte de al sua passion la sorte e le piaghe raccogliere; 
 da le piaghe essere piagato, da la Croce inebriato, ne l'amor del Filio. 
 Infiamato ed acceso, per te, Madre, io sia diffeso nel dì del iudicio. 
 Fa che la Croce mi guardi e la passion raguardi a ciò ch'io trovi grazia. 
 Quando il corpo serà morto, fa che l'anima abbia porto di Paradiso e gloria.
 

													Nota dal messale

					La devozione all’Addolorata ebbe grande sviluppo negli ultimi secoli del Medioevo, esprimendosi sia nella poesia religiosa (Stabat Mater), sia nella raffigurazione della Pietà. La memoria liturgica fu introdotta da Pio VII nel 1814, anche in riferimento ai travagli subiti dalla Chiesa in quegli anni. Mediante l’intima unione al Figlio, la maternità di Maria si estende a tutta l’umanità redenta da Cristo sulla croce (cf. Gv 19, 25-27).
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